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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Società Cooperativa "Casa anziani Greina", Bellinzona, di un contributo a fondo perso per i lavori di ristrutturazione e ampliamento presso l'omonima casa per anziani

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico, a fondo perso, alla Cooperativa "casa anziani Greina" quale partecipazione del Cantone ai costi per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione e installazione di nuovi sistemi di sicurezza antincendio. Nello stesso tempo si procede all'ampliamento del fabbricato esistente, alfine di aumentare la capacità ricettiva da 47 a 60 posti letto. 

I.
INTRODUZIONE

La costruzione della casa anziani Greina, a Bellinzona, risale al 1966. Nel 1975 l'istituto è stato riconosciuto e posto al beneficio del sussidio ricorrente, ai sensi della Legge 25 giugno 1974, concernente il promovimento il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane (Legge anziani). 

La struttura, originariamente concepita per anziani indipendenti, era organizzata con appartamenti, mono e doppi locali (per le coppie), dotati di una piccola cucina e relativo servizio (WC, doccia). Le prestazioni di assistenza e di cura, unitamente alla direzione di Casa Greina, erano assicurate da un'unica figura professionale, di regola un'infermiera. L'amministrazione e la contabilità della casa era gestita direttamente dalla Società cooperativa con una mezza unità di personale. Con l'aggravamento e la perdita di autonomia dei residenti, la struttura dovette adattarsi alle nuove esigenze rivedendo la propria impostazione. 

Questa richiese due ordini di misure: da una parte il potenziamento del personale sanitario; dall'altra un'importante ristrutturazione dello stabile con l'abolizione degli appartamenti e la loro sostituzione con camere doppie e singole. Oltre alle camere, vennero rifatti e potenziati il servizio di cucina e quello della refezione, nonché le installazioni per le misure di sicurezza antincendio allora richieste. La struttura esterna in mattoni faccia vista venne risanata e impermeabilizzata e la facciata posta a monte, con i ballatoi, venne protetta con pareti vetrate. 

La ristrutturazione, eseguita all'inizio degli anni Novanta, mirava a limitare il collocamento in istituto di anziani indipendenti, che si riteneva fosse possibile mantenere al loro domicilio con l'apporto del servizio di assistenza e cura a domicilio. In questa ottica venne perfezionato il trasferimento dei residenti di Casa Greina nella nuova casa per anziani consortile di Sementina, appena entrata in esercizio. Infatti, occupando oltre la metà dell'istituto a Sementina, per i posti rimanenti l'ammissione nello stesso fu riservata alle sole situazioni comprovate.

Per l'esecuzione dei lavori il Cantone concesse alla Cooperativa, con decreto legislativo del 18 maggio 1992, un contributo di 1'729'400.- franchi, quale partecipazione al costo complessivo di 3'458'000.- franchi. 

A lavori ultimati Casa Greina venne dotata di una direzione amministrativa e sanitaria, di personale per l'assistenza e le cure, di personale ausiliario per i servizi generali, analogamente a quanto concesso alle altre strutture medicalizzate. 

La Casa disponeva di 50 posti letto suddivisi in 16 camere doppie e 18 camere singole. 

Ora la dotazione è di 47 posti letto a seguito della rinuncia ad alcune camere per lasciar spazio a locali di servizio, che facevano difetto.

L'ultimo importante intervento di manutenzione straordinaria è avvenuto nel corso del 2002, con la sostituzione dei serramenti esterni che causavano notevoli oneri di manutenzione. Queste opere, dal costo complessivo di 370'000.- franchi, furono autorizzati dall'Ufficio lavori sussidiati e appalti, con decisione 13 novembre 2001. L'investimento ed il finanziamento, con un aumento dell'ipoteca sulla proprietà, venne autorizzato dal Cantone (Ufficio degli anziani) con decisione 3 dicembre 2001. Nei conti annuali sono poi stati riconosciuti gli oneri ipotecari (interesse e ammortamento).

Con il progetto attualmente presentato per adeguare lo stabile alle norme vigenti, è pure previsto un ampliamento del fabbricato esistente, per aumentare la capacità ricettiva dell'istituto.

Questa soluzione è in sintonia con le misure di potenziamento dell'offerta, messe in atto dal Cantone, per far fronte alla crescita stimata di 4300 ultraottantenni per il decennio 2000/2010 ed all'aumento degli anziani che abbisognano di una presa a carico in istituto. Ritenuto che un anziano su quattro (di 80 e più anni di età) risiede in casa per anziani, il fabbisogno supplementare di posti letto in rapporto all'aumento demografico stimato a 4300 anziani comporterebbe un fabbisogno supplementare di 1000 posti letto.

Al riguardo il Consiglio di Stato ha fatto propria la variante intermedia (contenuta nel rapporto "Pianificazione 2000/2010 della capacità di accoglienza degli istituti per anziani nel Cantone Ticino", luglio 2003), che propone da subito la realizzazione di 500 posti supplementari, fermo restando lo sviluppo dei servizi d'assistenza e cura a domicilio e dei servizi di appoggio per evitare, per quanto possibile, l'uso improprio delle strutture sanitarie acute e per ritardare nel tempo il collocamento definitivo in casa per anziani.

Come si evince dalla tabella sotto riportata, riferita al rapporto citato, accolto dal Consiglio di Stato con decisione 27 gennaio 2004, il Cantone dispone di una densità di 255 posti letto per mille anziani di 80 e più anni di età. 

Posti letto effettivi, popolazione residente di 80+ anni, densità di posti letto rispetto agli ultraottantenni, nel 2000, per regioni

	
	Mendrisiotto
	Luganese
	Malcantone
	Locarnese
	Bellinzonese
	Tre Valli
	TOTALE

	Posti letto effettivi
	669
	1’044
	335
	1’032
	415
	297
	3’792

	Popolazione 80+ anni
	2'326
	4'277
	1'351
	3'422
	1'987
	1'513
	14'876

	Densità posti letto/anziani 80+ 
in permille
	288
	244
	248
	302
	209
	196
	255


Con una densità di 209 posti letto per 1000 abitanti di 80 e più anni di età, il comprensorio del Bellinzonese, unitamente alla Regione Tre Valli (con 196 posti per 1000 anziani), si pone al di sotto della media cantonale.

Rispetto alla realizzazione dei 500 posti letto, il fabbisogno scoperto per il comprensorio del Bellinzonese corrisponde a 138 posti letto. A tale lacuna si intende rispondere costruendo un nuovo istituto a Bellinzona (con circa 70 posti letto), ampliando Casa Greina con l'aggiunta di 13 posti e ampliando l'istituto consortile di Claro, con la costruzione di un nuovo corpo con 30 posti. 

Per la nuova Casa di Bellinzona il Comune sta perfezionando l'acquisto del terreno (su cui sorge l'ex casa per anziani Mariotti) per poi definire i contenuti di massima del progetto. Per l'ampliamento della Casa per anziani di Claro la Delegazione Consortile ha espresso il proprio interesse alla soluzione proposta. Il Comune di Arbedo, in alternativa alla costruzione di un istituto in proprio, è stato coinvolto nelle due trattative che si trovano ancora in una fase preliminare. Sulla scorta degli elementi finora scaturiti, presumibilmente l'accordo sarà perfezionato con il Consorzio di Claro, in quanto la casa di Claro copre il fabbisogno di posti per il comprensorio dei Comuni della Riviera, ed i posti aggiuntivi potrebbero soddisfare il fabbisogno scoperto del Comune di Arbedo. Per contro il Comune di Bellinzona ha un'alta necessità di posti supplementari e la nuova costruzione non sarebbe in grado di assicurare sufficienti posti alla città ed al Comune di Arbedo.

II.
L'INIZIATIVA

Con lettera 25 luglio 2003, la Cooperativa casa anziani Greina informava il Dipartimento dell'intenzione di procedere alla ristrutturazione ed all'ampliamento dell'istituto, motivandoli con la necessità di:

· dotare la struttura di installazioni di sicurezza conformi alle norme vigenti, inerenti: 

-
 sicurezza e l'igiene della costruzione, le norme tecniche per la prevenzione e la sicurezza antincendio, indicate al capitolo IV. della Legge edilizia e del regolamento di applicazione;

-
 esigenze di sicurezza previste dal capitolo III dell'Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali (OPI), in particolare sulle vie d'evacuazione e uscite di sicurezza;

-
adozione di tutti i provvedimenti e le misure atte a garantire le premesse di sicurezza per i pazienti, di qualità delle prestazioni, dei beni e dei servizi distribuiti [….], come previsto dall'art. 79 della Legge sulla promozione della salute;

· dotare la struttura di locali che secondo le direttive risultano mancanti;

· potenziare l'offerta per far fronte alla carenza di posti letto nel Bellinzonese.

Per l'esecuzione di dette opere, il progettista indica un costo di massima pari a 3 milioni di franchi.

I successivi accertamenti eseguiti dagli Uffici preposti del Dipartimento, coadiuvati dalla Direzione dell'istituto e dal progettista, hanno permesso di perfezionare la soluzione prospettata, in particolare migliorando i contenuti della ristrutturazione e dell'ampliamento dello stabile. I risultati sono così riassunti:

· con la ristrutturazione migliorano le condizioni generali di lavoro e di vita del personale e degli ospiti. Il personale disporrà di nuovi spogliatoi e relativi servizi, di un locale al piano per le infermiere, di superfici adeguate riservate all'amministrazione. Per gli ospiti sarà realizzato un soggiorno ai piani, il locale di fisioterapia, di animazione e ergoterapia. Inoltre, con l'inserimento nel secondo piano di un settore riservato alle persone affette da demenze senili, si migliora e si differenzia l'offerta, in funzione dei bisogni emergenti, in ambito psico geriatrico;

· con l'ampliamento e l'aggiunta di 13 posti letto si tende ad ottimizzare le economie di scala che permettono il contenimento dei costi di gestione. Infatti, l'aumento di posti letto richiede unicamente l'aggiornamento proporzionale della dotazione di personale nel settore delle cure. Per la direzione, l'amministrazione, la manutenzione, non sono previste unità aggiuntive. Per i servizi generali si prevedono adattamenti minimi.

Il Dipartimento, con decisione 5 febbraio 2004 (dopo che il Consiglio di Stato con decisione 27 gennaio u.s. ha adottato il programma di ampliamento del numero di posti letto in case per anziani), ha autorizzato la Cooperativa ad allestire il progetto definitivo. 

III.
IL PROGETTO

Il progetto di massima, 25 novembre 2003, allestito dallo studio architetto Livio e Renato Doninelli, Bellinzona, ripercorre le diverse tappe che hanno imposto l'intervento di ristrutturazione, evidenziandone le lacune così succintamente riassunte:

· interventi necessari alla sicurezza

rientrano in questa categoria tutti gli interventi necessari ad una messa in sicurezza dello stabile secondo le risultanze della consulenza antincendio. Particolare attenzione è posta sulle vie di fuga, attualmente carenti. Con la realizzazione di una scala esterna di sicurezza nell'ala Ovest e una interna nell'ampliamento (ala Est) si risolveranno questi problemi. Senza questo intervento sarebbe stato impellente la compartimentazione F/R60 di tutte le camere con la sostituzione integrale di porte e finestre che danno sul corridoio. […]

Sono previsti inoltre anche alcuni interventi sull'impianto elettrico e su quello d'allarme […]

· ampliamento

l'idea che sta alla base dell'ampliamento previsto, oltre a quello importante di un aumento della capacità dell'istituto, è di migliorare in modo sostanziale l'organizzazione interna delle varie attività (di cura, di soggiorno degli anziani, dell'amministrazione), razionalizzando gli spazi ed i percorsi. Ne risulterà una struttura più efficiente e meno dispersiva.

Con l'edificazione di questa nuova volumetria, si avrà quindi la possibilità di inserire in modo razionale le attività descritte che oggi sono carenti, poco funzionali o totalmente assenti.

I collegamenti verticali, oltre che con una nuova scala, saranno migliorati con l'inserimento di un montaletti, che assicurerà un trasporto efficiente degli ospiti della casa per spostare anziani impossibilitati ad alzarsi dal letto nel caso di spostamenti urgenti verso strutture sanitarie ospedaliere.

Oltre a questi interventi sono previsti anche risanamenti dell'impiantistica esistente (impianti sanitari). […]

L'acquisto dell'arredamento riguarda essenzialmente le camere supplementari, i soggiorni, gli spogliatoi, gli uffici e le attrezzature per i locali dell'infermeria e della fisioterapia.

La costruzione del nuovo fabbricato, a lato dell'edificio esistente, non dovrebbe comportare grossi inconvenienti alla normale gestione della casa.

IV.
IL COSTO

Il preventivo dei costi, 25 novembre 2003, allestito in base al Codice dei costi di costruzione (CCC) è suddiviso per gruppi di opere (codice da 1 a 9) ed indica una spesa complessiva, incluso l'IVA, di franchi 3'165'000.- così dettagliato:

	CCC
	Gruppi principali in base al codice dei costi di costruzione
	franchi

	1
	Lavori preliminari
	58'940.-

	2
	Edificio
	2'562'960.-

	4 
	Lavori esterni
	48'100.-

	5
	Costi secondari
	33'000.-

	9 
	Arredamento
	237'000.-

	Totale 
	2'940'000.-

	Iva e arrotondamento
	225'000.-

	Totale complessivo
	3'165'000.-


Come riportato nella descrizione tecnica del progetto, nel preventivo di costo sono compresi: gli interventi nello stabile esistente, con l'adattamento delle misure di sicurezza, la seconda scala esterna, l'arredamento e il risanamento dell'impiantistica e la nuova costruzione, con le camere supplementari. Infatti, come indicato dal progettista, l'aggiornamento dell'impianto elettrico, le misure da adottare per la protezione in caso di incendi, il risanamento di impianti di riscaldamento e sanitario, saranno inevitabilmente necessari nei prossimi anni anche senza procedere all'ampliamento della struttura…

…Il calcolo dei costi effettivi delle nuove camere è stato dedotto dalla cubatura della nuova costruzione, aggiungendo costi secondari e arredamento. Per le sei nuove camere il costo medio è stimato a franchi 128'000.-. Per la trasformazione delle due camere doppie (al secondo piano) il costo medio è stimato a franchi 196'000.-. Di conseguenza il costo dei 10 nuovi posti letto è stimato in franchi 1'160'000.-.

La spesa complessiva di franchi 3'165'000.- riportata ai 57 posti letto, da un costo medio per posto letto di franchi 55'530.-. La spesa di franchi 2'005'000.- (3'165'000 - 1'160'000) riportata ai 47 posti letto esistenti da una spesa media di franchi 42'659.- per posto letto.

Con lettera del 5 aprile la Cooperativa informa il Dipartimento che il progettista, nella fase dell'allestimento del progetto definitivo, lo ha ulteriormente perfezionato aumentando a 60 il numero di posti letto della casa.

Di conseguenza,  il preventivo è stato aggiornato a franchi 3'265'000.-, cosi dettagliato:

	CCC
	Gruppi principali in base al codice dei costi di costruzione
	franchi

	1
	Lavori preliminari
	58'940.--

	2
	Edificio
	2'647'960.-

	4 
	Lavori esterni
	48'100.--

	5
	Costi secondari
	33'000.--

	9 
	Arredamento
	237'000.-

	Totale 
	3'025'000.-

	Iva e arrotondamento
	240'000.-

	Totale complessivo
	3'265'000.-


L'Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto peritale del 13 aprile, esaminati gli atti della domanda e dopo aver effettuato le opportune verifiche, così conclude:

… la casa anziani Greina dispone di 47 posti letto; con l'edificazione dell'ampliamento si potrà aumentare la capacità dell'istituto, portandola a 60 posti letto..

..Un aumento di circa il 27.6% della capacità dell'istituto, una maggiore funzionalità  e razionalità nell'assistenza a questi ospiti (che si traduce anche in una minore spesa percentuale di gestione della casa) e una adeguata sicurezza degli utenti, giustificano l'investimento proposto….

….Secondo il preventivo di massima allegato e aggiornato al 28 marzo, calcolato ed allestito dallo studio Doninelli di Bellinzona, i costi di realizzazione globali ammontano a: 

	CCC
	Gruppi principali in base al codice dei costi di costruzione
	franchi

	1
	Lavori preliminari
	58'940.--

	2
	Edificio
	2'647'960.-

	4 
	Lavori esterni
	48'100.--

	5
	Costi secondari
	33'000.--

	9 
	Arredamento
	237'000.-

	totale 
	3'025'000.-

	Iva e arrotondamento
	240'000.-

	Totale complessivo
	3'265'000.-


Vengono quindi confermati i costi preventivati dal promotore.

Per maggiori dettagli tecnici si rimanda al rapporto citato.

V.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

L'iniziativa rientra negli obiettivi della pianificazione settoriale intesi sia a mantenere il grado di qualità dell'intervento, sia a contenerne il costo d'investimento e quello di gestione.

L'intervento proposto mira ad assicurare a persone anziane che necessitano di prestazioni di assistenza e di cura le dovute attenzioni a salvaguardia della loro dignità. La ristrutturazione e l'ampliamento previsto vanno a beneficio degli ospiti che vi risiedono, dei loro famigliari, ma anche del personale che vi lavora. 

Questo aspetto non è da sottovalutare ritenuto che il costo del personale costituisce nella misura dell'85% la spesa giornaliera di una casa per anziani. Pertanto, una buona organizzazione logistica contribuisce a favorire le condizioni ed il clima di lavoro, evita assenze ingiustificate, presupposto importante per assicurare una copertura del servizio in modo efficiente ed efficace, riscuotendo un buon grado di apprezzamento da parte dei residenti e degli stessi famigliari.

Finanziariamente contribuisce al contenimento dei costi unitari di gestione ed al relativo disavanzo di esercizio, assunto dal Cantone e dai Comuni.

VI.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

L'iniziativa è conforme alla pianificazione settoriale; per la realizzazione delle opere oggetto del presente messaggio, richiamato l'articolo 5 cpv. 1/2/3, della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane, del 25 giugno 1973, si propone, ritenuta la forza finanziaria della Cooperativa Casa Greina, la concessione di un contributo unico, non indicizzabile all'aumento dei costi di costruzione, di franchi 1'100'000.-.

Con il sussidio fisso si intende responsabilizzare il committente al rispetto della spesa preventivata.

VII.
 FINANZIAMENTO

Con lettera del 5 aprile, la Cooperativa informa il Dipartimento sulle intenzioni di partecipare al finanziamento dei lavori attivando i mezzi propri con la vendita di alcune proprietà (casette unifamiliari). A titolo prudenziale, ha stimato tale apporto in franchi 200'000.-.

Pertanto il finanziamento sarà così assicurato:

	costo totale
	fr. 3'265'000.-
	

	Contributo a fondo perso (legge anziani)
	
	
fr.
1'100'000.-

	mezzi propri della Cooperativa
	
	
fr.
200'000.-

	differenza
	
	
fr.
1'965'000.-


La differenza di franchi 1'965'000.- (dedotti ulteriori apporti con mezzi propri, provenienti dalla vendita delle casette unifamiliari), viene assunta dalla Cooperativa  tramite prestito ipotecario. Gli oneri ipotecari (interessi e ammortamenti) sono riconosciuti nei costi di gestione di Casa Greina, conformemente all'art. 6b cpv. 2 della Legge anziani e art. 6 cpv. 3 del suo regolamento di applicazione, dai quali si evince che agli enti privati possono essere riconosciuti, tenuto conto della loro situazione finanziaria, gli interessi ipotecari e gli ammortamenti ipotecari effettivamente versati a terzi nella misura massima del 3% annuo.
Eventuali donazioni e legati, attuali o futuri, dovranno essere utilizzati per diminuire gli oneri ipotecari.

Sorpassi di spesa rispetto al preventivo di fr. 3'265'000.- rimangono interamente a carico del committente e non saranno considerati nei costi di gestione dell'istituto.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto a pagina 55 delle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003). Essa è iscritta a piano finanziario 2004/2007, settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS 232. 52. 0011; istituti per anziani, Casa Greina, Bellinzona.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-  spese di investimento (WBS 232. 52. 0011): 
fr. 1'100'000.-;

-  spese correnti:
l'istituto è già sussidiato dal Cantone e a lavori ultimati gli oneri aggiuntivi corrispondono all'aumento di 13 posti letto e agli oneri ipotecari per la quota parte dell'investimento non coperto dal contributo a fondo perso del Cantone e dai mezzi propri. Questi oneri aggiuntivi corrispondono indicativamente a franchi 356'000.-. Ritenuta la chiave di riparto che attribuisce al Cantone 1/5 del disavanzo, la quota parte a suo carico ammonta a franchi 71'200.-;

-  enti subalterni:
per le medesime ragioni, per i Comuni che assumono i 4/5 del disavanzo, le spese aggiuntive corrispondono indicativamente a franchi 284'800.-;

-  effettivo del personale:
invariato.

Con l'ampliamento richiesto si migliora l'efficacia e l'efficienza della gestione finanziaria dell'istituto, allo stesso tempo si contribuisce a rispondere al fabbisogno scoperto del comprensorio del Bellinzonese.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Società Cooperativa "Casa anziani Greina", Bellinzona, di un contributo a fondo perso per i lavori di ristrutturazione e ampliamento presso l'omonima casa per anziani

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane

-
visto il messaggio 18 maggio 2004 n. 5521 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Cooperativa Casa anziani Greina di Bellinzona è accordato un contributo unico, a fondo perso, di fr. 1'100'000.-, per la ristrutturazione e l'ampliamento dell'istituto citato, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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